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Il futuro arcivescovo Averky (Taushev) nacque nel 1906 a Kazan'. A causa della natura del
lavoro del padre, in gioventù viaggiò per tutta la Russia e giunse ad amare i suoi monasteri,
facendo profonde letture. Nel 1920 la famiglia Taushev fuggì dalla Russia nella città bulgara
di Varna. Qui, mentre ancora al liceo, il giovane incontrò l'arcivescovo esule Teofane di
Poltava, che ispirò ulteriormente il suo amore per la vita monastica. Dopo aver lasciato la
scuola il futuro arcivescovo si iscrisse alla facoltà di teologia dell'Università di Sofia.

Dopo la laurea accettò un posto di lavoro come assistente segretario della diocesi
carpato-russa in quella che allora era la Cecoslovacchia. Lì, nel 1931, fu tonsurato monaco
con il nome di Averky, fu ordinato diacono e nel 1932 sacerdote, in servizio nelle parrocchie
locali. Dopo aver svolto vari compiti per la diocesi, nel 1940 padre Averky fu costretto a
lasciare la Rus' carpatica. Si trasferì a Belgrado, dove insegnò teologia pastorale e omiletica,
ma nel 1945, ritirandosi di fronte all'avanzata dell'Armata Rossa, arrivò a Monaco insieme
con il Sinodo dei Vescovi della Chiesa fuori della Russia. Qui continuò l'insegnamento.

Nel 1951 padre Averky fu assegnato a insegnare al Seminario della Santa Trinità a
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Jordanville nello Stato di New York. Padre Averky fu presto consacrato vescovo e nel 1960
fu scelto come abate del monastero. Come abate, l'arcivescovo Averky – questo era il suo
nuovo titolo – guidò gli studi, insegnando Nuovo Testamento e omiletica, scrittura e
predicazione. Inoltre partecipò attivamente alla pubblicazione del periodico russo 'Rus
ortodossa'. Si addormentò nel Signore nel 1976, noto per i suoi scritti e sermoni ortodossi
che invitavano al pentimento, la sua vita santa, l'adesione alla Tradizione contro
l'ecumenismo e l'estremismo, e la sua convinzione che la fine del mondo si stava
rapidamente avvicinando in mezzo all'apostasia contemporanea.

Il mistero che ci riguarda è perché l'arcivescovo era così convinto che la fine del mondo era
vicina. Dopo tutto, dopo 40 anni, siamo ancora qui. La risposta, tuttavia, non è complessa.
Già una volta, oltre 1950 anni fa, l'apostolo Paolo scrisse allo stesso modo riguardo alla fine
del mondo. È possibile quindi che i santi si sbaglino? In realtà, i santi non si sono sbagliati.
La fine del mondo è stata vicina in diverse occasioni. Le persone di vita santa ne hanno
intuizioni ed è proprio per questo che sono inviati da Dio ad avvertirci e a chiamarci al
pentimento. Questo è ciò che ha fatto l'apostolo Paolo ed è anche quello che ha fatto
l'arcivescovo Averky. E i fedeli hanno ascoltato le loro parole e quelle di altri.

Nel 1981, cinque anni dopo il riposo dell'arcivescovo Averky, il Sinodo dei Vescovi ha
canonizzato i nuovi martiri e confessori della Russia. Grazie alle loro preghiere, le
persecuzioni sono cessate nelle terre russe e ha avuto inizio il processo del ribattesimo della
Rus'. Con questo atto di pentimento per l'abbattimento della vecchia Russia e dei suoi
fondamenti ortodossi tre generazioni prima nel 1917, il mondo è cambiato. Dio ha dato una
proroga al mondo, e la fine che effettivamente era stata vicina negli anni '60 e '70, proprio
come aveva detto il santo arcivescovo, si ritrasse.

Oggi, con la situazione del mondo sul filo del rasoio, con il mondo occidentale che è
attanagliato dalla brama satanica di controllo militare ed economico globale e cerca di
distruggere le ultime vestigia di vita spirituale in tutto il mondo, con molti paesi ortodossi
come la Grecia, Cipro, la Romania e la Bulgaria compromessi dalla propaganda occidentale,
con molte delle ultime roccaforti di pietà ortodossa, tra cui la Serbia, la Georgia, la Moldova
e ora l'Ucraina sotto minaccia, e con la Russia solo a metà strada del cammino del
pentimento, è chiaro che la fine si avvicina ancora una volta. Ora solo la Madre di Dio può
estendere la storia e concederci un altro periodo di pentimento. Ora dobbiamo tornare di
nuovo alle profezie e agli avvertimenti dell'arcivescovo Averky.
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